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La riqualificazione urbana riduce la criminalità?

Problema 

Gli edifici abbandonati rappresentano un problema 

per le città moderne. La loro presenza è all’origine di 

dinamiche di degrado urbano, perdita di valore degli 

immobili dell’area e incremento delle attività illecite.  

Gli edifici abbandonati rappresentano una sfida 

significativa per la sicurezza delle comunità urbane. 

L’abbandono di appartamenti e negozi è 

contemporaneamente causa e conseguenza della 

diminuzione delle opportunità per i cittadini e le 

imprese e provoca un crollo del valore immobiliare di 

aree della città. Al contempo l’assenza di interventi su 

spazi dismessi genera un senso di abbandono, 

alimentando la percezione di impunità per attività 

illecite, come evidenzia la teoria delle "broken 

windows" (Wilson and Kelling 1982). 

In Italia sette milioni di immobili, di cui poco meno 

della metà seconde case, risultano inutilizzati; le case 

realmente disabilitate si attestano intorno ai due 

milioni (Istat, Cescat 2020). Per quanto riguarda le 

aree industriali dismesse, esse coprono 9000 kmq, il 

3% del territorio nazionale, una superficie 

paragonabile alla regione Umbria. Questa realtà non 

caratterizza solo il nostro paese ma anche altri stati. 

Negli Stati Uniti, a Filadelfia, oltre 40.000 proprietà 

risultavano abbandonate nel 2010, mentre nel 2014 

a Detroit a seguito della grave crisi erano stati 

abbattuti 200 appartamenti vuoti a settimana per 

eliminare il degrado e fare spazio a futuro sviluppo. 

Soluzione 

Le politiche di riqualificazione degli edifici 

abbandonati possono rappresentare una possibile 

strategia per ridurre il senso di degrado e le 

opportunità di accesso illecito e di criminalità. 

Se si pensa a misure di rigenerazione urbana o 

riqualificazione dello spazio pubblico si tende a fare 

riferimento a interventi pubblici di riqualificazione 

delle aree come quelli ad esempio recentemente 

inseriti all’interno del PNRR.  

La città di Filadelfia nel 2011 ha, invece, introdotto 

una diversa misura: la Doors and Windows Ordinance, 

una normativa innovativa mirata alla riqualificazione 

“forzata” degli edifici abbandonati. L’ordinanza 

obbligava i proprietari di questi edifici a installare 

porte e finestre funzionali in tutte le aperture 

strutturali, con sanzioni di 300 dollari al giorno in 

caso di infrazione. L’obiettivo era duplice: migliorare 

l’estetica urbana e ridurre le opportunità di accesso 

illecito e criminalità.  

 

Per facilitare il rispetto della normativa, il comune 

non richiedeva permessi di costruzione per le 

modifiche necessarie alla conformità, mentre le 

autorità cittadine effettuavano controlli ogni 35 

giorni per verificare lo stato degli interventi. Qualora 

avessero voluto, i proprietari avrebbero potuto 

optare per ristrutturazioni più estese richiedendo in 

tal caso un permesso (questi interventi erano 

incoraggiati dalla normativa). 
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Risultati 

La ristrutturazione degli edifici a seguito 

dell’ordinanza della città di Filadelfia ha prodotto una 

riduzione della criminalità nelle aree circostanti, più 

evidente nel caso di interventi di riqualificazione di 

maggiore rilievo. 

Uno studio condotto tra il 2011 e il 2013 ha analizzato 

gli effetti delle ristrutturazioni raccogliendo dati su 

varie tipologie di crimini (crimini violenti, 

aggressioni a mano armata, furti, effrazioni, reati 

contro il patrimonio, vendita stupefacenti, atti 

vandalici e scarichi abusivi) nelle aree nei pressi degli 

edifici interessati. L’analisi si è concentrata su 676 

edifici che erano stati adeguati in rispetto alla 

normativa (29 % degli edifici identificati) e 241 

edifici per i quali erano stati richiesti anche ulteriori 

permessi di ristrutturazione.  

I risultati hanno evidenziato come l’attuazione 

dell’intervento abbia portato dei benefici: le aree in 

corrispondenza di edifici che hanno rispettato 

l’ordinanza hanno registrato una riduzione 

significativa di alcuni crimini violenti, come le 

aggressioni, con un calo medio di circa otto episodi 

all’anno per edificio, o i crimini con armi da fuoco, che 

sono calati in media di dieci casi all’anno per edificio. 

Lo studio ha stimato in verità anche un aumento nei 

reati di altro tipo, come il traffico di stupefacenti e i 

crimini contro la proprietà, anche se 

complessivamente gli episodi di criminalità si sono 

ridotti. 

Gli edifici per i quali i proprietari hanno richiesto un 

permesso di ristrutturazione hanno mostrato 

risultati ancora più consistenti, con riduzioni 

significative in tutte le categorie di atti criminali 

considerate.  

Una preoccupazione legata a tali interventi è il rischio 

che essi producano un effetto di spiazzamento, 

semplicemente spostando il problema da una parte 

all’altra. Un approfondimento dei ricercatori 

evidenzia che ciò non è successo: l’intervento 

avrebbe ridotto gli atti criminali, senza 

semplicemente redistribuirli geograficamente nelle 

aree più prossime. Sebbene nell’analisi non si sia 

tenuto conto di eventuali altre variabili che 

potrebbero aver influito sui risultati, quali 

l’incremento dei pattugliamenti nelle aree, lo studio 

suggerisce come un intervento mirato possa generare 

effetti positivi sulla sicurezza pubblica e sulla qualità 

della vita urbana, rappresentando un modello 

replicabile per altre città. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo  

Lo studio si basa su una strategia difference in 

differences: è stata rilevata la frequenza di atti 

criminali in diversi momenti nel tempo e in diverse 

aree geografiche: quelle in cui sono stati 

ristrutturati gli edifici (aree trattate) e delle aree 

simili in cui non vi è stato alcun intervento (aree di 

controllo). Per stimare l’effetto dell’intervento, le 

dinamiche delle varie tipologie di atti criminali 

nelle aree trattate (prima e dopo gli interventi agli 

edifici) sono state poste a confronto con le 

corrispettive dinamiche registrate nelle aree di 

controllo. Differenti evoluzioni vengono attribuite 

all’intervento occorso nelle aree trattate. 
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